
IN CORSA Solo cinque degli undici preten-

denti che si sono fatti avanti per acquistare

Alitalia hanno i requisiti necessari per conti-

nuare la gara. L’elenco è stato diffuso ieri dal

Tesoro e ha confer-

mato le aspettative

della vigilia. Si tratta

di Ap Holding, di Car-

lo Toto, il patron di AirOne; del
fondo di Carlo De Benedetti, Ma-
nagement & Capitali in cordata
conil fondoCerberuseAlcideLea-
li ex patron di Air Dolomiti. Passa
l’esame anche MatlinPatterson
Global Advisers, fondo di private
equity statunitense specializzato
nel rilancio di società in crisi; resta
in gara il colosso Texas Pacific
Group, diretto in Italia da Davide
Croff, ex amministratore delegato
diBnl,chesiègiàmisuratonellari-
strutturazionediContinentalAirli-
nes e con il lancio di Ryanair. Infi-

ne, c’è la Unicredit BancaMobilia-
re del gruppo guidato da Alessan-
dro Profumo che nella seconda fa-
se della privatizzazione potrebbe
affiancarsi a un partner industria-
le.
New entry sono infatti possibili,
come pure accorpamenti. Lo pre-
vede il bando di gara. La porta è
quindi ancora aperta a due candi-
date mai «tramontate» ancorché
defilate: Air France e Lufthansa.

Icinquedella listahannotempofi-
no alle prima metà di aprile per
presentarealministerodell’Econo-
mia le offerte non vincolanti che,
comeènoto,devonoriguardareal-
meno il 30,1% del capitale, cioè la
quota di controllo oggi nelle mani
del Tesoro. Dopodiché si apre la
terza fase, con una nuova selezio-
ne e con la possibilità per gli am-
messi di prendere in visione la si-
tuazione finanziaria di Alitalia.
I nomi della short list non presen-
tano troppe sorprese. Erano già
fuori il professore di Ferentino, Fa-
bio Scaccia, che aveva dichiarato
di non possedere i 100 milioni di
patrimonio (uno dei requisiti ne-
cessari) e l’uomo d’affari milanese
Paolo Alazraki che si era chiamato
fuori gridando a non specificati
«bari». Poche chance erano state
sempre accreditate anche alla cor-
data dei piloti, la Net Present Va-
lue, alla Bernstar-Saturn Enterpri-
ses, una società di investimento
consedealle isoleVerginiBritanni-
che, alla Porcellana Castello e al
fondo di private equity Terra Fir-
ma.
Si dice soddisfatto Carlo Toto per
l’inclusione della sua AirOne «ero
sereno - afferma - grazie alla piena
rispondenza a tutti i requisiti ri-

chiesti: solidità patrimoniale, pos-
sibilitàdioffrireunasoluzioneche
rispetti pienamente l’identità na-
zionalediAlitaliaemezzi finanzia-
ri per far fronte all’operazione.
L'esperienza industrialedi Air One
puòessereun asset strategicoper il
risanamento e il rilancio di Alita-
lia».
Delusaeinpolemicaperchéritene-
va«di avere le carte in regola» è in-

vecel’UnionePiloti chehaannun-
ciato di voler chiedere spiegazioni
alTesorosulle ragionidellaboccia-
tura. Il presidente, Massimo Nota-
ro, non esclude tuttavia di conti-
nuare la gara affiancandosi a uno
dei pretendenti «promossi».
Come reagirà la Borsa si vedrà og-
gi, ieri il titoloèstatoingessatodal-
l’attesa e ha chiuso a -0,09%. Non
cessanoinvecegli interrogativi sul-
le condizioni che segnano l’uscita
di scena di Giancarlo Cimoli. For-
sequalchedubbioverrà fugatoog-
gi dal ministro Tommaso Padoa
Schioppa in un’audizione al Sena-
to. Intanto la procuradi Romache
indagasugli«stipendid’oro»hafo-
calizzato l’attenzione sulla parte
variabile degli emolumenti di Ci-
moli, quella legata al raggiungi-
mento di determinati obiettivi.

Aerei dell'Alitalia all'aeroporto «Leonardo da Vinci» di Fiumicino Foto Ansa

Toto (AirOne): sono
pronto alla sfida
L’Unione Piloti
chiederà spiegazioni
per l’esclusione

Cinque candidati
per rimettere
in pista l’Alitalia
Tra i pretendenti De Benedetti e Unicredit
Entro metà aprile le offerte non vincolanti

Nessun rinvio. Dal 5 marzo non
sarà più possibile applicare i costi
fissi sulle schededi ricaricadeicel-
lulari, come previsto dal decreto
leggesulle liberalizzazioni (chesa-
rà esteso alle schede pre-pagate
per servizi televisivi e internet). A
confermare la data è stato lo stes-
so relatore, Andrea Lulli. Ma non
solo. Un altro emendamento, a
firma del relatore, chiarirà che il
terminedisessantagiorniper l'en-
trata in vigore del comma 3 all'ar-
ticolo 1 relativo alla possibilità di
recesso dei contratti esistenti o al
trasferimentodeicontrattidiade-
sione con operatori di telefonia,
di reti televisive e internet, «non
si applica» al comma 1 che disci-
plina le novità sulle ricariche del-
lacarteprepagate.«Siamounpae-
se un po’ malato. Avevo chiesto
di valutare le controdeduzioni
delle aziende - ha spiegato Lulli -
ma le osservazioni che sono arri-
vatesonoirricevibili...».Alcontra-
rio,«dopoaverlevalutate,mihan-
no convinto che l'applicazione
della norma nei tempi previsti è
possibile oltre che giusta».
Una novità invece potrebbe ri-
guardare il nome del decreto: po-

trebbe essere modificato aggiun-
gendo «la valorizzazione del-
l’istruzione tecnico professionale
ela rottamazionedegliautoveico-
li». Un modo per dare risalto fin
alle misure volute dal ministro
Fioroni e dai Verdi.
Altri emendamenti saranno indi-
rizzati a migliorare l'informazio-
ne sui prezzi dei carburanti e sulle
condizioni del traffico su strade e
autostrade: il ministero dei tra-
sporti avrà tempo «trenta giorni
dall'entrata in vigore del decreto»
per sottoporre al Cipe una propo-
sta per disciplinare l'installazione
di strumenti di pubblica utilità e
la sottoscrizione di convenzioni
con emittenti e gestori telefonici
per ladiffusionedelle informazio-
ni. Pesanti sanzioni per i gestori
didistributorichenonottempere-
ranno in modo reiterato agli ob-
blighi di informazione, fino alla
revoca della concessione.
La conferma della data del 5 mar-
zo è stata accolta con soddisfazio-
nedalCodacons,cheperòèanda-
to oltre invocando un provvedi-
mento «che apra la strada alla re-
stituzione di quanto pagato in
più».
Sul temaliberalizzazionièinterve-
nuto ancora il ministro Bersani e
ancora aproposito di tempi:
«Non escludo - ha spiegato Bersa-
ni - che questa o quella norma
possano avere una accelerazione,
ma adesso non saprei dire qua-
li...». Ilministroèottimista:«Ilpa-
ese ha risposto positivamente e,
quindi,miparechevi sia l'interes-
se a mandare avanti le norme».
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